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L’intero personale ferroviario della Sardegna da diversi anni 
registra,  un costante,  pesante e ingiustificato attacco alla propria 
condizione di lavoro  anche e soprattutto  ai livelli occupazionali, 
vedi per esempio il P.d.M. mandato in trasferta nel nord Italia. 
Il Personale di Bordo e di Macchina e le Rappresentanze dei 
Lavoratori, dopo aver ricercato tutte le possibili soluzioni alle 
problematiche più volte esposte, sui turni e sull’organizzazione del 
lavoro, non condividono le nuove proposte di turnazione aziendale 
che  aggravano ulteriormente  le condizioni di vita e la qualità del 
lavoro dei Macchinisti e dei Capitreno. Di conseguenza necessita 
 

UNA RISPOSTA FORTE DI NOI LAVORATORI  
 

ATTRAVERSO LA DICHIARAZIONE DI SCIOPERO 
 

 E UNA FORTE ADESIONE ALLO STESSO  
 

Il pesante attacco al trasporto ferroviario e ai ferrovieri della 
Sardegna, iniziato con la dismissione di Cargo e le pretestuose 
soppressioni di alcuni treni del servizio viaggiatori, sintomo evidente 
di una strategia di dismissione, ha inizialmente colpito i macchinisti 
di Sassari e Olbia. Questo e solo l’inizio. In data odierna l’azienda 
si è presentata per dirci che tutti i nostri colleghi della Cargo devono 
seguire la stessa sorte, dagli inizi di Marzo saranno obbligati a 
recarsi in trasferta nelle sedi del nord Italia, poi magari toccherà ai 
colleghi di D.C.M. D.C.I. Ferservizi, etc. (nessuno si senta escluso), 
questo per ricordarci che siamo tutti sulla stessa barca 

 
È necessaria una mobilitazione di tutti. 

 
Scioperiamo compatti perché è seriamente messa 
in discussione l’esistenza del servizio ferroviario 
in Sardegna e quindi del nostro posto di lavoro 


